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ILCOMUNERILANCIA ILPIANODEGLI INSEDIAMENTIPRODUTTIVI:GIÀ“PRENOTATI”40MILAMETRI

Ovada, risorge il polo industriale
Treaziendeprontea trasferirsi nell’areasemi-abbandonatadellaRebba
BRUNOMATTANA

OVADA. Settantamila metri
quadrati, traOvadaeMolare,
destinati ad accogliere un
ricco “distretto” industriale
ma ingranparteabbandona-
ti da due anni. Solo due ca-
pannoni, ad oggi, sorgono
nell’area, in località Rebba,
che avrebbe dovuto essere il
cuoredelPianoinsediamenti
produttivi (Pip).
Eppure, qualcosa simuove
su quel terreno incolto, dove
si riaccende la speranza di
vedere in attività nuove
aziende: ieri si sono visti in
azione geometri con sofisti-
cati strumenti di misurazio-
ne che effettuavano rilievi
sui “lotti” ancora ricoperti di
erbacce, sterpaglie, alberelli
che si mangiano anche
l'asfaltodeiviali,pozzanghe-
re e pantani.
Gli “strani” movimenti
confermerebbe quanto di-
vulgato nei giorni scorsi dal
Sit (Sviluppo investimenti
territorio), la nuova realtà
operativa regionale (sostitu-
isce la Soprefin) ora proprie-

taria dell'area. E cioè la noti-
zia, giunta da Torino, di tre
nuovi maxi insediamenti, di
cuiduedigrandidimensioni,
per un totale di circa 40mila
metri quadrati di spazi at-
trezzati. Un primo lotto di
circa 16 mila metri quadrati
sarebbe stato “prenotato” da
un’azienda che opera attual-

mente nella vicina Valle Stu-
ra nel settore delle materie
plastiche pulite. Proprio per
favorire l’arrivo a Ovada di
quest’ultima azienda l’anno
scorso, tra le polemiche e gli
attacchi della minoranza, il
Comune aveva allentato al-
cuni vincolidi tipourbanisti-
co. Una seconda impresa

avrebbe messo gli occhi su
una area di 11 mila metri
quadrati alla Rebba: ma su
questo fronte il riserbo è
strettissimo.
Infine, è da registrare una
terza manifestazione d’inte-
resse da parte di un’azienda
locale, più piccola.
Uno scenario piuttosto po-
sitivo quello disegnato da
MauroRavera,agenteimmo-
biliare ovadese, che ha avuto
l'incaricodalla Sitdi rilancia-
re l'areaRebba. «Mi pare - di-
ce - che ci siano ipresupposti
perunrapidorilancio.Sareb-
becomunqueutilechevenis-
sero allentati altri vincoli per
gli insediamenti che già esi-
stono nelle varie aree indu-
striali del nostro territorio e
non si vede perchè non pos-
sano insediarsi anche alla
Rebba, nell’ambito del Pip».
Intanto Palazzo Delfino non
sta alla finestra: il Comune
lancerà unprogetto di riqua-
lificazione dell’intera area
per renderla più attraente e
appetibileneiconfrontidegli
investitori.
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VARATODALL’ENTEPARCOILPIANODIABBATTIMENTO2015-2020. MANELL’AREAPROTETTATORNANOIPREDATORI

CapannediMarcarolo, guerra
ai cinghiali: possibile cacciare
sino a cento capi all’anno
Nellezoneagricoleprevisteanche trappolee recinzionielettriche
IRENENAVARO

BOSIO. Cento capi all'anno
per i prossimi cinque anni. Lo
prevede il nuovo piano di ab-
battimento dei cinghiali ap-
provato dall'ente Parco natu-
rale Capanne di Marcarolo. Il
vecchio piano si concluderà
infatti il prossimo 26 aprile e
l'ente si è dovuto dotare di un
nuovo strumento per regola-
mentare lacacciaall'ungulato
che continua a rappresentare
un problema soprattutto per
le colture.

Tuttavia, almeno per quan-
to riguarda l'area parco, la
presenza degli ungulati sem-
bra in diminuzione, anche
grazieallapresenzadiunpre-
datore naturale, il lupo.
Secondo i tecnici del Parco,
«i risultati confermano che i
piani dei Parchi stanno fun-
zionando e evidenziano l’im-
portanza di un sistema strut-
turatodigestionedelcinghia-
li». Per i prossimi cinque anni,
i capichesipotrannoabbatte-
re sarannoalmassimo100al-
l’anno, quindi 500 in tutto.

Sparisce il vincolo per l’ente
parco di raggiungere una cer-
ta quota di abbattimenti, co-
me previsto in passato. Il pia-
nodigestione2015-2020pre-
vede inoltre che le aree agri-
cole siano continuamente
presidiate, per evitare il più
possibile danni alle colture.
Sono previsti, comunque, in-
terventi mirati nelle altre zo-
ne: appostamenti, utilizzo
delle gabbie trappole e, dove
possibile, recinzioni elettri-
che, fino ad arrivare alla gira-
ta, tecnica di caccia che viene

utilizzata in via eccezionale.
Manel restodella Provincia la
presenza del cinghiale conti-
nuaadestarepreoccupazione
tra gli agricoltori. Lo scorso
anno, in riferimento al 2013,
erano stati 162 gli incidenti
causati dall'investimento di
ungulati. «Impossibile dire,
senzadatiallamano-spiega il

dirigente del settore venato-
rio della Provincia di Alessan-
dria, Fabio Mutti - se il feno-
menosia incaloo inaumento.
Lapresenzadi questi ungulati
è a macchia di leopardo». Le
più problematiche restano
quelledell'acquese, tortonese
e ovadese, dove è forte la pre-
senza di culture, come la vite.

DANIELATERRAGNI

CARPENETO.Lavecchia sede
della Cassa di risparmio di
Alessandria inpiazzaVittorio
Emanuele II diventerà ambu-
latorio comunale per imedici
di famiglia. L'immobile ac-
quisito dal Comuneera desti-
nato a nuove attività com-
merciali, preferibilmente
pizzeria o vineria, invece
ospiterà nuovi servizi. Per
sceltaepernecessità. «Lacrisi
ha frenato possibili gestori e

acquirenti, nel contempo c’è
laprioritàdimanteneree raf-
forzareiserviziperglianziani
e le famiglie valorizzando gli
spazi pubblici a disposizio-
ne”, dice il sindaco Massimi-
lianoOlivieri.
Fino al 2010 l'ambulatorio
per due medici si trovava al
piano terradelpalazzomuni-
cipale, poi è stato trasferito
nella nuova ala della casa di
riposo, che nel frattempo era
diventata struttura comuna-
le. Nei locali del Comune ri-

mastiadisposizione,nel2011
nasceva la biblioteca comu-
nale. Oggi, nell’ambito del
piano dimiglioramento della
residenzaper anziani, si è de-
ciso di realizzare nuovi am-
bulatori medici con annessa
unanuovasalaadisposizione
degli ospiti e delle famiglie.
Nel frattempo, con una spesa
di circa 30mila euro, inizierà
la trasformazionedell'immo-
bile di tre piani sulla piazza.
Oltre ai nuovi ambulatori al
pianoterra,alprimopianosa-

ràrealizzato l'archiviodelCo-
mune,cheorasitrovasoprala
sede della locale Associazio-
ne Nazionale Carabinieri; al
secondo piano si trasferirà la
sede dell'Associazione Alpini
di Madonna della Villa. «Si
tratta di ottimizzare gli spazi
pubblici per migliorare i ser-
vizi–diceilsindaco–laprima
regola èoptareper laminima
spesa cercando di agevolare
le associazioni di volontaria-
to». La riqualificazione urba-
nistica della piazza è iniziata

nel 2009 con il trasferimento
della filiale dal civico 1 della
piazza al palazzo del munici-
pio,dove labanca ha installa-
to inuoviuffici,piùmodernie
funzionali, occupando piano
terreno, cantina e giardinet-
to. Il Comune mantiene la
proprietà dell’immobile, che
affitta al canone di1000euro
al mese. Ma che concederà a
usogratuito per iprimi25an-
ni in cambio delle spese di ri-
strutturazione e della cessio-
ne della vecchia sede.

IL TRASLOCO
In arrivo

dalla Valle Stura
un’impresa
del settore

materie plastiche

Due soli capannoni industriali sorgono attualmente nell’area della Rebba

TRAMONTAL’IPOTESIDIOSPITARENELL’IMMOBILEUNRISTORANTEOUNAVINERIA

Carpeneto, un ambulatorionell’ex sededellaCassa di risparmio
Nell’edificioanche l’archiviodelComunee l’associazionealpini. La filiale trasferitanelpalazzodelmunicipio

Un cinghiale catturato dalla forestale alle CapannediMarcarolo
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Farmacie di turno
Alessandria:
Falcone, viaMilano 31
Tel. 0131-252.977
Acqui Terme:
Vecchie Terme, via Ac-
quedotto Romano 2
Tel. 0144-322.479
Tortona:
ASMT 1 (Farmacom1),
corso DonOrione 51/A
Tel. 0131.862.630
Ovada:
Frascara, via Assunta 18
Tel. 0143-80341
Novi Ligure:
Cristiani, via IV Novem-
bre 13 - Tel. 0143-2321

ALESSANDRIA.Anche in pro-
vincia si amplia la rete di tele-
fonia e internet ultra veloce
grazie all’acquisizione da par-
te della torinese BBBell del
100%del capitale dell’azien-
da alessandrina Kickoff.
L’operazione, che consolida il
primato piemontese di BBBell
nel settore delle telecomuni-
cazioni wireless, permette di
servire oltre 600 Comuni pie-
montesi con capacità fino a
100Mbps in alternativa o so-
stituzione della banda larga
via cavo. Entro giugno sarà
completata la fusione delle
due società in un unico opera-
tore e la contestuale trasfor-
mazione di BBBell in Spa. Ad
oggi l’azienda torinese è in
grado di servire circa 8.500
clienti nelle province di Tori-
no, Cuneo e Novara cui si ag-
giungono quelle di Alessan-
dria, Asti e Pavia, tradizional-
mente servite dall’operatore
alessandrino, per un totale di
oltre 600 Comuni con una re-
te di oltre 350 postazioni e
circa 1400 chilometri di dor-
sali radio.

INIZIATIVA DEL ROTARY

Acqui, l’andrologo
nelle scuole: visite
per300studenti
ACQUI TERME. Trecento stu-
denti delle scuole superiori
acquesi saranno coinvolti in
un progetto di screening an-
drologico promosso dal loca-
le Rotary club in collaborazio-
ne con la Asl. Ieri si è partiti
con i ragazzi - una novantina -
dell'istituto Parodi; oggi inve-
ce toccherà agli studenti
dell'istituto Rita Levi Montal-
cini. A condurre l’iniziativa
Gian Carlo Leva, primario del
reparto di urologia del Monsi-
gnor Galliano. «Scopo del
progetto – spiega Bruno Lula-
ni, presidente del Rotary club
Acquese – è quello di offrire
un programma di prevenzione
e diagnosi precoce di malattie
a carico della sfera riprodutti-
va. Programma che si rivolge
a giovani in una fascia di età
(17-18 anni) nella quale l’inci-
denza di problemi andrologici
si aggira sul 30-40%». Tra i
temi trattati, l’effetto negati-
vo delle sostanze anaboliz-
zanti e delle droghe sulla fer-
tilità e sulla sessualità e le
principali patologie a tra-
smissione sessuale.

FUSIONE BBBELL-KICKOFF

Alessandria,nuovo
gruppotelefonico:
serviti600comuni
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